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1. PREMESSA 
Al fine di dare conto delle misure supplementari di cui al punto 3 dell’Allegato A della DD 
108/A2106b/2024, viene redatta la presente relazione in cui, per punti, verrà data evidenza 
dello stato dell’arte alla data dell’inizio dei lavori. 

2. ASPETTI PAESAGGISTICI ED URBANISTICI 
E’ stata espletata la procedura di autorizzazione paesaggistica ai sensi del D. Lgs. 42/2004, 
parte III Titolo I Capo IV –Art. 15 L.R. 03-04-1989, n° 20 s.m.i., Autorizzazione Comunale in 
virtù di delega di funzioni amministrative nelle zone soggette ai disposti della parte III Titolo I 
Capo IV del D. lgs. 42/2004, conclusasi con il rilascio da parte del comune di Pragelato 
dell’Autorizzazione Paesaggistica n° 11/2024 del 18/06/2024. (allegata) 

E’ stata inoltre espletata la procedura di variante urbanistica, preceduta da variazione della 
definizione delle aree sciabili di cui alla L.R. 02/2009 e s.m.i., conclusasi con Deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 7 in data 22/04/2024 di approvazione della variante parziale al 
P.R.G.C. vigente ai sensi dell'art. 17 comma 5 della L.R. 56/1977 e s.m.i. (variazione delle 
aree sciabili comunali ai sensi della LR 2/2009 e s.m.i., e conseguente modifica alla 
cartografia e alle norme di piano regolatore) 

La variazione della definizione delle aree sciabili, preordinata alla procedura di variazione 
urbanistica, è stata portata a termine e conclusa in prima istanza con DGR n. 28-8233 del 26 
febbraio 2024 (in variazione alla DGR n. 30-47793 del 18 marzo 2022) successivamente 
oggetto di nuova modifica non sostanziale ma esclusivamente di correzione grafica degli 
elaborati, con parere favorevole del gruppo tecnico regionale aree sciabili in data 22 aprile 
2024. 

3. VINCOLO IDROGEOLOGICO 
E’ stata espletata la procedura di autorizzazione ai sensi della L.R. 45/89 e s.m.i., conclusasi 
con D.D. n. 471/A1617A del 12/06/2024 (allegata) 

In riferimento a quanto esposto al punto precedente, avendo espletato e portato a termine la 
procedura di modifica alla definizione delle aree sciabili e della relativa variante urbanistica di 
recepimento, non sono dovute nè gli oneri per la compensazione per la trasformazione delle 
aree sottoposte a vincolo idrogeologico, né quelli per la compensazione per la trasformazione 
del bosco. 

4. RIFIUTI 
Sebbene non sia prevista una sensibile produzione di rifiuti per la realizzazione delle opere di 
cui trattasi, nel layout di cantiere, modificato in seguito agli accordi intervenuti con Parco 
Olimpico e con SCR per via della adiacenza di un ulteriore cantiere di loro competenza, sono 
state previste apposite aree di stoccaggio dei rifiuti da trattarsi ai sensi della normativa vigente 
ed in base ai differenti codice EER attribuiti. 

Si allega layout di cantiere modificato e contraddistinto dal codice elaborato 
“CPPB_T_DL_SI_001_0 Layout Cantiere” (allegato) in cui viene data evidenza di questa 
previsione. 
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5. GESTIONE DEGLI INERTI 
In data 01/07/2024 sono stati effettuati i campionamenti in banco dei terreni. Si è ancora in 
attesa delle risultanze delle analisi, che verranno prontamente inoltrate agli enti competenti. 

Le analisi sono state effettuate secondo lo schema inviato dal RUP all’ARPA e che per 
comodità si riallega alla presente (allegato) 

 

In data 26/06/2024 è stato effettuato un incontro tra DL, CSE, delegato del RUP e 
S.Pre.S.A.L. A.S.L. To 3, in cui sono state definite le modalità di operatività del cantiere per le 
questioni inerenti la sicurezza negli ambienti di lavori nel caso in cui le analisi effettuate poi in 
data 01/07/2024 avessero dato risultati negativi ovvero positivi alla presenza di amianto. 

6. AMIANTO 
Sono state recepite le indicazioni di cui alla nota del Centro Regionale Amianto Ambientale di 
ARPA Piemonte di cui alla nota prot. 00032157 dell’11/04/2024 e si rimanda all’elaborato 
“CPPB_T_DL_PT_002_0 Punti Monitoraggio Ambientale” nonché allo schema inviato dal 
RUP all’ARPA entrambi allegati alla presente (allegato) 

In merito al suggerimento di valutare l’attivazione di un tavolo tecnico di accompagnamento 
per la gestione del pericolo amianto, è stata tentata dal RUP la sua attivazione, ma a causa 
dei tempi molto limitati per l’apertura del cantiere e la realizzazione delle opere non è stato 
possibile attivarlo nella fase ante operam. 

7. RETI INFRASTRUTTURALI 
Verificando gli schemi delle reti infrastrutturali agli atti del comune di Pragelato, compresi quelli 
relativi al progetto esecutivo dell’opera olimpica dei trampolini e dell’hotel skijumping, non si 
rileva la possibilità di intercettamento di alcune delle reti “dichiarate”. 

Non sono previste in progetto nuove reti di raccolta e canalizzazione di acque reflue e/o 
meteoriche che saranno invece oggetto del progetto SKIROLL e BIATHLON Definitivo che 
verrà realizzato successivamente alle Universiadi 2025. 

8. AMBIENTE ACQUATICO 
In merito alla procedura di effettuazione dei lavori in Alveo previsti in progetto, verranno 
seguite le linee guida di cui alla DGR n. 72-13725 del 29/03/2010 e per i quali è stato 
predisposto un elaborato specifico (allegato alla presente) contraddistinto dal codice 
“CPPB_T_DL_PT_001_0 Costruzione Guado Temporaneo” che ne descrive le previsioni di 
intervento 

Almeno 15 giorni prima dell’inizio delle lavorazioni in alveo previste in progetto verrà effettuata 
la comunicazione al settore competente della città metropolitana di Torino. 

 



 

 

 

 

 

 
AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA ORDINARIA 

n° 11/2024 del 18/06/2024 

 
OGGETTO:        D. Lgs. 42/2004, parte III Titolo I Capo IV –  Art. 15 L.R. 03-04-1989, n° 20 s.m.i. 

    Autorizzazione Comunale in virtù di delega di funzioni amministrative nelle zone soggette ai disposti della parte III  
    Titolo I Capo IV del D. lgs. 42/2004. 

 
IL RESPONSABILE DELL’ AREA EDILIZIA PRIVATA-URBANISTICA 

 
In riferimento alla domanda presentata in data 14/03/2024 prot. 1936/2024  dall’arch. FASANO GIORGIO MARCO 
codice fiscale FSNGGM82D24L219F, in qualità di Responsabile dell’area Opere Pubbliche Centrale di Committenza 
dell’Unione Montana Comuni Olimpici Via Lattea e dal COMUNE di PRAGELATO con sede in PRAGELATO PIAZZA 
DEL MUNICIPIO 10, intesa ad ottenere il titolo abilitativo per “REALIZZAZIONE DI IMPIANTO TEMPORANEO DI 
BIATHLON NEL PARTERRE DEL SITO OLIMPICO DEL SALTO”; 
 
 Premesso che l'art. 82 del D.P.R. n. 616/77 delega alle Regioni l'esercizio delle funzioni amministrative già 
esercitate dagli organi centrali e periferici dello Stato in materia di tutela dei Beni Ambientali e Paesaggistici, ed in 
particolare, al punto b) del comma 2 del citato articolo, delega espressamente le funzioni amministrative concernenti 
la concessione dei nulla-osta per la realizzazione di opere modificative dello stato dei luoghi nelle località soggette a 
vincolo di tutela paesistico-ambientale;  
 Visto l’art. 146 del D.Lgs. 42/04 “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio” e s.m.i.; 
 Atteso che l’art. 3 comma 2 della Legge Regionale 01.12.2008 n° 32 nelle zone sottoposte a tutela ai sensi 
del D.Lgs. 42/04 delega ai Comuni le funzioni amministrative concernenti il rilascio delle autorizzazioni di cui all'art. 
146 del D.Lgs. 42/04 così come normato dall’ articolo sopra richiamato; 
 Atteso che il Comune di Pragelato con Delibera di Consiglio Comunale n° 4 del 24.04.2015 ha approvato la 
modifica al regolamento, con la quale veniva prevista la creazione di una Commissione Paesaggio unica a livello di 
Unione Montana dei Comuni Olimpici Via Lattea di cui il Comune fa parte;  
 Atteso che la Commissione Locale del Paesaggio dell’Unione Montana Comuni Olimpici della Via Lattea è 
stata rinnovata con D.G.C. dell’Unione Montana Comuni Olimpici della Via Lattea n°19 del 22.04.2022, validata con 
Determina Dirigenziale n. 227 del 26.05.2022 dalla Regione Piemonte settore A1600A -AMBIENTE, ENERGIA E 
TERRITORIO A1606C -Urbanistica Piemonte Occidentale; 

Considerato che, con Decreto Ministeriale 9 agosto 1950, parte del territorio Comunale di Pragelato, in 
particolare l’area della Val Troncea è stato dichiarato di notevole interesse pubblico ai sensi della legge 29 giugno 1939 
n° 1497 per la protezione delle bellezze naturali; 
 Considerato che il citato intervento non rientra tra quelli disciplinati dall’art. 3, comma 1 della L.R. 01/12/2008 
n° 32; 
            Considerato che l'intervento proposto è conforme alla disciplina urbanistico edilizia vigente nel Comune di 
Pragelato e alle prescrizioni contenute nel P.P.R. adottato con Deliberazione di Consiglio Regionale n°233–35836 del 
3 ottobre 2017; 
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▪ Visto il D.P.R. 616/77, art. 82. commi 1 e 2;  
▪ Visto il Titolo I del T.U. sui Beni Culturali ed Ambientali (D.lgs. 42/2004); 
▪ Vista la L.R. 20 del 03-04-1989 e successive modificazioni ed integrazioni; 
▪ Vista la L.R. 32 del 01-12-2008 e successive modificazioni ed integrazioni; 
▪ Vista la L.R. 26 del 22-12-2015 e successive modificazioni ed integrazioni; 
▪ Vista la L.R. 28 del 29-12-2015 e successive modificazioni ed integrazioni; 
▪ Visto il parere "Favorevole" della Commissione Locale per il Paesaggio nella seduta del 19/03/2024; 
▪ Vista la richiesta di Parere al  Ministero per i Beni e le Attività Culturali e il Turismo – Soprintendenza Archeologia 

Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Torino, ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i., inviata 
con note del Comune di Pragelato: 
09.05.2024 prot. 3408 
14.05.2024 prot. 3555 
14.05.2024 prot. 3556 

▪ Rilevato che la richiesta di parere unitamente alla documentazione grafica è stata ricevuta dal  Ministero per i Beni 
e le Attività Culturali e il Turismo – Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di 
Torino in data 09.05.2024 e 14.05.2024; 

▪ Visto il parere “Favorevole” rilasciato in data 07.06.2024 prot. 11319 da parte del  Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali e il Turismo – Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Torino, 
acclarato dal Comune di Pragelato in data 07.06.2024 prot. 4420; 
 

AUTORIZZA 

 
ai sensi della. L.R. 32/08 s.m.i., l’arch. FASANO GIORGIO MARCO codice fiscale FSNGGM82D24L219F in qualità di 
Responsabile dell’area Opere Pubbliche Centrale di Committenza dell’Unione Montana Comuni Olimpici Via Lattea e 
il COMUNE di PRAGELATO con sede in PRAGELATO PIAZZA DEL MUNICIPIO 10, ad ottenere il titolo abilitativo per 
“REALIZZAZIONE DI IMPIANTO TEMPORANEO DI BIATHLON NEL PARTERRE DEL SITO OLIMPICO DEL SALTO” 
come da progetto presentato, alle seguenti condizioni: 
▪ La presente autorizzazione paesaggistica comunale è efficace per un periodo di cinque anni, scaduto il 

quale l'esecuzione dei progettati lavori deve essere sottoposta a nuova autorizzazione.  
▪ I lavori iniziati nel corso del quinquennio di efficacia dell'autorizzazione possono essere conclusi entro e 

non oltre l'anno successivo la scadenza del quinquennio medesimo.  
▪ Il termine di efficacia dell'autorizzazione decorre dal giorno in cui acquista efficacia il titolo edilizio 

eventualmente necessario per la realizzazione dell'intervento. 
▪ La validità della presente Autorizzazione è limitata ai soli aspetti di carattere paesaggistico; il richiedente 

dovrà essere in possesso dei prescritti titoli abilitativi ai sensi delle vigenti disposizioni legislative e 
regolamentari in materia edilizia (Permesso di Costruire, Denuncia di Inizio Attività o Segnalazione 
Certificata di Inizio Attività). 

▪ La presente Autorizzazione è trasferibile ai successori o aventi causa del titolare, non incide sulla titolarità della 
proprietà o di altri diritti reali relativi agli immobili realizzati per effetto del suo rilascio ed è irrevocabile, fatti salvi i 
casi di decadenza e di annullamento previsti dalla normativa vigente in materia. 

▪ In conformità ai disposti la presente Autorizzazione comunale viene contestualmente trasmessa al  Ministero per i 
Beni e le Attività Culturali e il Turismo – Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per la Città 
Metropolitana di Torino ed alla Regione Piemonte – Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed 
Edilizia – Settore Gestione Beni Ambientali. 

 
Allegati: 
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- N° 24 elaborati progettuali 
- DD Regione Piemonte n° 108/A2106B/2024 

 
  

 IL RESPONSABILE 
Area Edilizia Privata-Urbanistica 

Unione Montana “Comuni Olimpici-Via Lattea” 
Geom. Federico ROL 

 Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 
28/12/2000 n°445, del D.Lgs 7/3/2005 n°82 e norme collegate, il quale sostituisce il 

testo cartaceo e la firma autografa. 
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ATTO DD 471/A1617A/2024 DEL 12/06/2024

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

A1600A - AMBIENTE, ENERGIA E TERRITORIO
A1617A - Settore Tecnico Piemonte Nord

OGGETTO: OGGETTO: Legge regionale 9 agosto 1989, n. 45 – Autorizzazione lavori in area soggetta a
vincolo idrogeologico per la realizzazione di un impianto temporaneo di Biathlon nel parterre
del  sito  Olimpico  del  salto  di  Pragelato  –  Richiedente:  Comune  di  Pragelato  (C.F.
85003290013).

Visti:
- istanza di autorizzazione ai sensi della l.r. 45/1989 pervenuta in data 08/05/2024, protocollo in ingresso n.
85454,  presentata  dal  Comune  di  Pragelato  (C.F.  85003290013)  con  sede  in  Pragelato  (TO),  Piazza
Municipio n. 10, volta ad ottenere l’autorizzazione per la realizzazione degli interventi di “Realizzazione
impianto  temporaneo di  Biathlon  nel  parterre  del  sito  Olimpico  del  salto  di  Pragelato”,  localizzato  nel
Comune di Pragelato, su superfici sottoposte a vincolo per scopi idrogeologici;

- la documentazione progettuale allegata all’istanza;

- la nota prot. n. 89750 del 15/05/2024 di comunicazione di avvio del procedimento amministrativo ai sensi
della L. n. 241/90 e s.m.i.;

-  la nota prot.  n. 89752 del 15/05/2024 con la quale è stato richiesto il  parere di competenza al Settore
Geologico - Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Protezione Civile, Trasporti e Logistica, secondo
quanto stabilito dalla D.G.R. n. 7-4281 del 10 dicembre 2021, in merito alla compatibilità degli interventi in
oggetto con il mantenimento della stabilità dei versanti, del manto nevoso e della regimazione delle acque
superficiali e profonde;

Richiamate:
-  la  D.D.  n.  7  del  08/01/2024  di  autorizzazione  rilasciata,  ai  sensi  della  l.r.  45/1989,  nell’ambito  del
Provvedimento autorizzativo unico regionale inerente il progetto di “Realizzazione Impianto di SKIROLL e
BIATHLON nel parterre del  sito Olimpico del  Salto di Pragelato”, localizzato nel Comune di Pragelato
(TO);
- la D.G.R. del 31 gennaio 2024, n. 17-8126 recante il Provvedimento autorizzativo unico regionale inerente
al  sopra  citato  progetto  di  “Realizzazione  Impianto  di  SKIROLL e  BIATHLON  nel  parterre  del  sito
Olimpico del Salto di Pragelato”, localizzato nel Comune di Pragelato (TO);
-  la  D.D.  n.  108  del  30/04/2024  con  la  quale  è  stata  stabilita  la  non  assoggettabilità  del  progetto  di
“Realizzazione Impianto Temporaneo di Biathlon nel parterre del sito Olimpico del Salto di Pragelato” alla
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valutazione  di  impatto  ambientale  e  contestualmente  si  è  dato  atto  del  parere  positivo  di  Valutazione
d’incidenza.

Preso atto:
-  del  parere  geologico  espresso  dal  Settore  Geologico  -  Direzione  Opere  Pubbliche,  Difesa  del  Suolo,
Protezione Civile,  Trasporti  e Logistica in data 11/06/2024 prot.  29226/A1800A, conservato agli  atti  del
Settore scrivente, da quale si rileva che, ai sensi della l.r. 45/1989, gli interventi in oggetto possono essere
considerati compatibili con l’assetto idrogeologico del versante e si esprime parere favorevole, per quanto di
competenza, a condizione che vengano integralmente soddisfatte le indicazioni tecnico-costruttive contenute
nella documentazione progettuale redatta dai tecnici specializzati incaricati dal richiedente, competenti in
materia ed iscritti nei rispettivi Albi professionali, con prescrizioni;

- del parere forestale in data 10/06/2024, conservato agli atti del Settore scrivente, a firma dei funzionari
incaricati  dell’istruttoria  tecnica  sotto  il  profilo  della  compatibilità  dell’intervento  con  gli  aspetti
vegetazionali  e di  conservazione del bosco in aree sottoposte a vincolo per scopi  idrogeologici,  con cui
esprimono parere favorevole esclusivamente dal punto di vista della specifica competenza forestale e sotto il
profilo tecnico, al fine di autorizzare, ai sensi della l.r. 45/1989, l’intervento in oggetto con prescrizioni;

Considerato che,  in base alle attività istruttorie svolte dai  funzionari  incaricati  finalizzate a verificare la
compatibilità degli interventi proposti con l’assetto idrogeologico delle aree interessate dal progetto, risulta
che:

- la citata richiesta di autorizzazione protocollo n. 85454 del  08/05/2024 riguarda la realizzazione di un
impianto temporaneo di biathlon per lo svolgimento delle gare delle Universiadi di Torino 2025, per il solo
periodo del loro svolgimento (inverno 2024/2025, con cessazione a marzo 2025), in quanto ad oggi non
risulta possibile portare a compimento nei tempi stabiliti il progetto dell’impianto permanente di skiroll e
biathlon approvato con la su richiamata D.G.R. del 31 gennaio 2024, n. 17-8126;

- l’intervento previsto interessa una superficie individuata al N.C.T. del Comune di Pragelato in numerose
particelle dei  fogli  47,  48,  68 e 70,  dettagliatamente  elencate nell’elaborato Relazione catastale  e  piano
particellare  di  esproprio e  rappresentate  nell’elaborato planimetrico denominato “Stralcio di  planimetrie
catastali con inserimento dell’intervento” (cod. elaborato CPPB_T_F_UB_003_0) agli atti di questo Settore;

- le aree interessate dell’intervento in progetto sono in parte di proprietà del richiedente ed in parte saranno
oggetto di espropriazione e/o occupazione temporanea ai sensi del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., come definito
nell’elaborato Relazione catastale e piano particellare di esproprio;

- l’area oggetto di intervento risulta parzialmente ricompresa nelle Aree sciabili e di sviluppo montano del
comune di Pragelato delimitate dal vigente PRGC, ed è in corso il procedimento per la sua variazione, al fine
di comprendere per intero le superfici interessate dall’impianto sportivo in progetto;

-  la  superficie  interessata  dall’intervento  ricade  all’interno  di  un’area  sottoposta  a  vincolo  per  scopi
idrogeologici determinato ai sensi del R.D.L. 3267/1923;

- l’intervento proposto si configura come modifica e di trasformazione del suolo mediante il taglio di alberi
ed estirpazione delle ceppaie, scavi e riporti compensati in loco, nonché apporto di terra proveniente da cave
esterne al cantiere;

-  la  superficie  oggetto  di  trasformazione  sarà  pari  a  circa  5.760  m,  di  cui  2.559  m boscata,  con  una
movimentazione di terra pari a circa 3.383 m, tra volumi di scavo e riporto (compresi circa 1.335 m di terra
proveniente da cave esterne al cantiere);

Considerato che:
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- il richiedente non è tenuto alla costituzione della cauzione prevista dall'art. 8 della l.r. 45/1989 in quanto è
un soggetto pubblico;

- l'intervento è conseguente alla realizzazione di lavori pubblici e pertanto, per la parte dell’intervento che
interessa  una  superficie  non  boscata,  non  sussiste  l’obbligo  di  rimboschimento  o  del  versamento  del
corrispettivo  previsto  dall’art.  9,  comma 1  della  l.r.  45/1989 in  quanto  la  modificazione/trasformazione
rientra nei casi deroga di cui al comma 4, lettera b) dello stesso art. 9;

- l'intervento prevede anche l’eliminazione di piante od altri soggetti arborei costituenti bosco, pertanto ove
non sia portato a compimento l'iter di individuazione delle Aree sciabili e di sviluppo montano del comune di
Pragelato (ovvero con l’approvazione definitiva della vartiante strutturale al PRGC ai sensi dell’art. 17 c.4
della l.r. 56/1977 e s.m.i.) prima della presentazione da parte del proponente dell'autocertificazione (ai sensi
del DPR 445/2000) in attuazione dell'art.19 della l.r. 4/2009, la compensazione per la trasformazione del
bosco  in  altra  destinazione  d’uso  sarà  dovuta  ai  sensi  dello  stesso  articolo.  Viceversa,  qualora  l’iter  di
individuazione delle aree sciabili sia completato prima della presentazione della citata autocertificazione, la
compensazione non sarà dovuta ai sensi dell'art. 19, comma 7, lett. d) della stessa l.r. 4/2009.

Ritenuto, pertanto, di autorizzare il Comune di Pragelato (C.F. 85003290013) all’attuazione del progetto di
“Realizzazione  impianto  temporaneo di  Biathlon  nel  parterre  del  sito  Olimpico  del  salto  di  Pragelato”,
localizzato nel Comune di Pragelato (TO), in aree sottoposte a vincolo per scopi idrogeologici, secondo le
caratteristiche dimensionali e strutturali e le modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali allegati
all’istanza,  nel  rispetto  delle  prescrizioni  dettate  con  il  parere  geologico  dell'11/06/2024  prot.
29226/A1800A, e con il parere forestale in data 10/6/2024, conservati agli atti del Settore scrivente.

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 25 gennaio 2024;

LA DIRIGENTE

Richiamati i seguenti riferimenti normativi:

• il Regio Decreto 30 dicembre 192, n. 3267 "Riordinamento e riforma della legislazione in materia
di boschi e di terreni montani";

• l'art. 866 "Vincoli per scopi idrogeologici e per altri scopi" del Codice Civile;

• la Legge regionale 9 agosto 1989 n. 45 "Nuove norme per gli  interventi da eseguire in terreni
sottoposti a vincolo per scopi idrogeologici";

• la Circolare del Presidente della Giunta regionale 10 settembre 2018, n. 3/AMB "Legge regionale 9
agosto 1989, n. 45 (Nuove norme per gli interventi da eseguire in terreni sottoposti a vincolo per
scopi  idrogeologici).  Note  interpretative  e  indicazioni  procedurali  -  Revoca  della  Circolare  n°
4/AMD/2012";

• la D.D. n° 368 in data 07/02/2018 "Legge regionale 9 agosto 1989, n. 45 (Nuove norme per gli
interventi  da eseguire in terreni  sottoposti  a  vincolo per scopi  idrogeologici).  Definizione della
documentazione di cui all'articolo 7";

• gli artt. 50, 63 e 64 della Legge regionale n. 44 del 26 aprile 2000 "Disposizioni normative per
l'attuazione del  decreto legislativo 31  marzo 1998,  n.  112 Conferimento di  funzioni  e  compiti
amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15
marzo 1997, n. 59";

• l'art.  8  Allegato  A  della  Legge  regionale  29  ottobre  2015,  n.  23.  Riordino  delle  funzioni
amministrative conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni
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sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni);

• il D. Lgs n. 34 del 3 aprile 2018 "Testo unico in materia di foreste e filiere forestali";

• la Legge regionale n. 4 del 10 febbraio 2009 "Gestione e promozione economica delle foreste";

• la D.G.R. n° 23-4637 in data 06/02/2017 "LR 4/2009, articolo 19. Disposizioni sulle trasformazioni
del  bosco  ad  altra  destinazione  d'uso  e  approvazione  dei  criteri  e  delle  modalità  per  la
compensazione";

• la D.G.R. n° 4-3018 in data 26/03/2021 "L.r. 4/2009, articolo 19. Disposizioni sulle trasformazioni
del bosco e approvazione dei criteri e delle modalità per la compensazione. Modifica dell'Allegato
1 della D.G.R. n. 23-4637 del 6 febbraio 2017;

• la legge regionale n. 2 del 26 gennaio 2009 "Norme in materia di sicurezza nella pratica degli sport
montani invernali ed estivi e disciplina dell'attività di volo in zone di montagna";

• il D.lgs. 152 del 3 aprile 2006 "Norme in materia ambientale";

• la  legge  regionale  n.  13  del  19  luglio  2023,  "Nuove  disposizioni  in  materia  di  valutazione
ambientale  strategica,  valutazione  di  impatto  ambientale  e  autorizzazione  ambientale  integrata.
Abrogazione  della  legge  regionale  14  dicembre  1998,  n.  40  (Disposizioni  concernenti  la
compatibilità ambientale e le procedure di valutazione)";

• l'art. 17 della L.R. n. 23/2008 e s.m.i.;

DETERMINA

di autorizzare, secondo quanto previsto dall’art. 1 della legge regionale 9 agosto 1989 n. 45, il Comune di
Pragelato (C.F.  85003290013), con sede in Pragelato (TO), Piazza Municipio n. 10, alla realizzazione del
progetto di  “Realizzazione  impianto temporaneo di  Biathlon  nel  parterre  del  sito  Olimpico  del  salto  di
Pragelato”,  localizzato  nel  Comune  di  Pragelato,  in  aree  sottoposte  a  vincolo  per  scopi  idrogeologici
individuate  al  N.C.T.  del  Comune  di  Pragelato  in  numerose  particelle  dei  fogli  47,  48,  68  e  70,
dettagliatamente elencate nell’elaborato Relazione catastale e piano particellare di esproprio e rappresentate
nell’elaborato planimetrico denominato “Stralcio di planimetrie catastali con inserimento dell’intervento”
(cod. elaborato CPPB_T_F_UB_003_0) agli atti di questo Settore, a condizione che vengano integralmente
soddisfatte le indicazioni tecnico-costruttive contenute nella documentazione progettuale redatta dai tecnici
specializzati  incaricati  dal  richiedente,  competenti  in  materia  ed  iscritti  nei  rispettivi  Albi  professionali,
subordinatamente  all’osservanza  delle  prescrizioni  contenute  nel parere  geologico  dell’11/06/2024  prot.
29226/A1800A, e nel parere forestale del 10/06/2024, di seguito riportate:

- Prescrizioni geologiche
1. i mezzi d’opera dovranno utilizzare la viabilità esistente, evitando scavi e riporti non strettamente inerenti

al progetto; 
2. nella  progettazione  esecutiva  e  nella  realizzazione  delle  opere  dovranno  essere  ottemperati  gli

adempimenti previsti dal D.P.R. 120/2017 relativamente alla gestione delle rocce e terre da scavo;
3. nelle fasi preliminari di scavo si dovrà provvedere, come descritto nella relazione tecnica generale, ad un

accurato scotico della componente erbacea prima di eseguire i movimenti di terra. Le piote erbose così
ottenute dovranno essere accantonate in luogo idoneo, evitando di sovrapporre cumuli di inerti a zone
prative o al terreno organico accantonato, per evitare la miscelazione dei substrati. La ridistribuzione del
terreno organico sulle superfici livellate dovrà raggiungere una coltre minima di 15 cm;

4. tutti i riporti dovranno essere opportunamente consolidati per strati successivi di spessore non superiore a
50 cm, rinaturalizzati e dotati dei sistemi di drenaggio delle acque superficiali atti ad evitare ruscellamenti
concentrati delle acque meteoriche e di fusione del manto nevoso;
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5. al termine dei lavori si dovrà procedere all’esecuzione degli interventi di inerbimento secondo le modalità
previste nel progetto di recupero ambientale per una corretta ricostituzione dello strato erbaceo, cercando
di uniformare le aree oggetto di intervento e di cantiere con quelle prative circostanti;

6. dal momento che un tratto della pista in progetto potrebbe risultare esposto, in condizioni di innevamento
eccezionali, alla dinamica valanghiva (così come al potenziale distacco di lastroni di neve dalla superficie
della  zona  di  atterraggio  dell’impianto  di  salto  con gli  sci)  si  rammenta  che  la  gestione  del  rischio
compete al gestore dell’impianto ed al Direttore di pista, in relazione agli obblighi ad essi attribuiti dagli
artt. 18 e 19 della l.r. 2/2009, che dovranno effettuare le necessarie valutazioni in merito alla stabilità del
manto nevoso al fine di individuare eventuali condizioni di rischio per la pubblica incolumità, adottando i
necessari  provvedimenti  cautelari  secondo procedure definite  in  uno specifico Piano di  Gestione  del
Rischio Valanghe;

- Prescrizioni forestali
7. nessuna variazione può essere introdotta senza la preventiva autorizzazione del Settore Tecnico Piemonte

Nord. Eventuali varianti, anche di modesta entità, dovranno essere oggetto di nuova istanza;
8. il taglio degli alberi e lo sgombero del materiale legnoso di risulta dovranno precedere i movimenti di

terra al fine di evitare ostacolo al regolare deflusso delle acque e tutto il materiale di risulta dovrà essere
allontanato prima delle  successive lavorazioni.  Non si  dovrà  abbandonare  il  materiale di  risulta  ed i
residui legnosi, quali rami e cimali, in canali e corsi d’acqua in genere;

9. in  corso  d’opera  i  movimenti  di  terreno  devono  essere  limitati  allo  stretto  necessario,  tenendo  in
preminente considerazione in qualsiasi fase e circostanza la stabilità del sito e il buon regime delle acque;

10.devono essere  adottati  tutti  gli  accorgimenti  tecnici  e  provvisionali  più indicati  per  evitare  in  modo
assoluto il verificarsi di smottamenti, scoscendimenti e/o rotolamento di materiale a valle, ovvero anche
dilavamenti, ristagni ed erosioni; in particolare, gli sbancamenti in depositi sciolti devono essere eseguiti
creando pendenze di scavo adeguate e compatibili con le caratteristiche geotecniche dei materiali rilevati
in sito,  e comunque non superiori ai  limiti  indicati  dal progetto. Altresì durante i  lavori  è necessario
prevedere un adeguato sistema di regimentazione provvisoria delle acque;

11.i depositi movimentati devono essere opportunamente stoccati in attesa del loro riutilizzo o eventuale
smaltimento secondo norma di settore, prevedendone adeguate azioni antierosive. Il deposito non deve
interessare aree potenzialmente instabili  per dinamica idraulica e/o gravitativa.  Nel  caso in cui  siano
presenti materiali di risulta degli scavi che non possono essere riutilizzati nell’ambito degli interventi, essi
devono essere allontanati dall’area, e comunque in nessun modo possono interessare alvei, fasce spondali
di rii o colatori e impluvi;

12.durante gli scavi dovrà essere salvaguardata la cotica erbosa originaria, provvedendo laddove possibile a
rimetterla in posto a lavori ultimati;

13.il  soggetto  autorizzato  è  obbligato  a  sistemare  tempestivamente  tutte  le  manifestazioni  d’instabilità
causate  dai  lavori,  dandone  immediata  comunicazione  allo  scrivente  Settore  per  le  valutazioni  di
spettanza;

14.i  terreni  movimentati  devono essere  opportunamente  stoccati  in  attesa  del  riutilizzo,  coperti  con teli
antierosivi  ed  ubicati  lontano  dalle  aree  potenzialmente  passibili  di  inondazione  e/o  interessate  da
fenomeni di valanga e/o pericolose in base alla predisposizione al franamento, ovvero anche a distanza
dagli edifici e dalla viabilità esistente, inclusa la rete sentieristica;

15.i reinterri per la ricostruzione della morfologia circostante possono avvenire con i materiali di risulta degli
sbancamenti, evitando in ogni caso l’impiego degli orizzonti limosi incontrati durante gli scavi;

16.le aree destinate al deposito temporaneo dei materiali  di scotico e scavo, le aree di cantiere e quelle
interessate dagli eventuali tracciati viari di servizio vanno tutte sistemate al termine dei lavori mediante
interventi di rimodellamento morfologico e di ripristino vegetativo dei luoghi,  ciò al fine di impedire
fenomeni di erosione superficiale nonché il movimento di terra verso valle;

17.è vietato rimuovere terrazzamenti,  ciglionamenti,  gradonamenti o muri a secco se non espressamente
previsto nel progetto autorizzato;

18.nel  caso,  successivamente  alla  conclusione  delle  Universiadi  di  Torino  2025,  non  dovesse  essere
realizzato il progetto dell’impianto permanente di skiroll e biathlon, approvato con D.G.R. del 31 gennaio
2024, n. 17-8126, il soggetto autorizzato a propria cura e spese dovrà provvedere al ripristino dei luoghi e
delle aree oggetto degli interventi provvisori previsti dal progetto in oggetto, mediante lavori di recupero
e mitigazione,  come descritti  nella  Relazione illustrativa  (paragrafo 10.3)  e  nella  Relazione forestale
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(paragrafo 7);
19.nell’eventualità di cui al punto precedente dovranno essere assicurate, sempre a cura e spese del soggetto

autorizzato,  tutte  le  cure  colturali  agli  interventi  di  rinverdimento  e  di  imboschimento  fino
all’affermazione della vegetazione erbacea e arborea, anche attraverso ulteriori interventi di inerbimento e
di sostituzione delle fallanze negli imboschimenti ripetuti nelle stagioni successive;

20.nel caso l’impianto permanente di skiroll e biathlon venga realizzato, restano ferme le tutte prescrizioni
relative agli interventi di mitigazione e recupero ambientale previste nel relativo progetto e quelle indicate
nella D.G.R. del 31 gennaio 2024, n. 17-8126. Inoltre, con gli stessi criteri dovranno essere attuate anche
le  operazioni  di  recupero dei  siti  compromessi  dalle opere provvisorie  e non compresi  dall’impianto
permanente e/o dai lavori per la sua realizzazione.

Il titolare dell’autorizzazione è esonerato:
- dalla costituzione della cauzione prevista dall’art. 8 della l.r. 45/1989 in quanto è un soggetto pubblico;
- per la parte di intervento che interessa una superfici non boscate, dall’obbligo di rimboschimento o dal
versamento del corrispettivo previsto dall’art. 9, comma 1 della l.r. 45/1989, in quanto l’intervento ricade nei
casi di deroga di cui al comma 4, lettera b) dello stesso articolo;
- l'intervento prevede anche l’eliminazione di piante e altri soggetti arborei costituenti bosco, pertanto ove
non sia portato a compimento l'iter di individuazione delle aree sciabili prima della presentazione da parte
del proponente dell'autocertificazione (ai sensi del DPR 445/2000) in attuazione dell'art. 19 della l.r. 4/2009,
la compensazione per la trasformazione del bosco in altra destinazione d’uso sarà dovuta ai sensi dello stesso
art. 19. Viceversa, qualora l’iter di individuazione delle aree sciabili sia completato prima della presentazione
della citata autocertificazione, la compensazione non sarà dovuta ai sensi dell'art. 19, comma 7, lett. d) della
citata l.r. 4/2009;

La presente autorizzazione:
1) ha validità pari a tre anni.  Nel caso in cui, per giustificati motivi, i lavori non si  dovessero concludere
entro il termine fissato, eventuali proroghe dovranno essere preventivamente richieste al Settore competente
e saranno oggetto di ulteriore valutazione ed autorizzazione;
2) concerne esclusivamente la verifica della compatibilità tra l'equilibrio idrogeologico del territorio e gli
effetti  conseguenti  alla  realizzazione  dell'intervento,  e  non si  riferisce  agli  aspetti  connessi  con  la  loro
corretta  funzionalità,  né  all'adozione  dei  provvedimenti  tecnici  di  sicurezza  per  la  pubblica  e  privata
incolumità; 
3) è accordata fatti salvi i diritti dei terzi, nonché le competenze di altri Organi, Amministrazioni o Enti, da
rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di
terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente
espressione.  Prima  dell’inizio  dei  lavori  il  titolare  dell’autorizzazione  dovrà  acquisire  ogni  altro
provvedimento, nulla-osta o parere previsti dalle norme vigenti;
4) si intende rilasciata:
a) con l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione regionale in ordine alla stabilità dei luoghi
interessati dall’intervento, in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterato l’assetto
di progetto e di mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere realizzate
allo scopo di garantire piena efficienza al sistema;
b) con l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione regionale in ordine a future evoluzioni del
territorio,  poiché è compito del  titolare dell'autorizzazione di  provvedere al  monitoraggio dell’intervento
secondo le forme che responsabilmente riterrà più opportune al caso, al fine di verificare nel tempo la bontà
dei lavori eseguiti nonché per risolvere qualsiasi situazione inattesa;
c)  sulla base delle valutazioni  effettuate  sulle  condizioni  idrogeologiche e  dello  stato dei  luoghi  attuali.
Qualora in corso d’opera, tali condizioni dovessero per qualunque ragione modificarsi e mutare il contesto
idrogeologico locale, le opere dovranno essere oggetto di nuova valutazione ed autorizzazione.

Il Settore Tecnico Piemonte Nord si riserva la facoltà di :
- procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle attuali condizioni
di equilibrio idrogeologico dei luoghi o che l’intervento sia giudicato incompatibile per il manifestarsi di
instabilità  dei  terreni,  turbative della  circolazione delle acque o modificazioni  dello  stato vegetativo dei
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soprassuoli forestali;
- sospendere la presente autorizzazione in caso di mancato rispetto di uno o più dei termini sopra indicati,
nonché di  applicare  le  sanzioni  amministrative  previste  dall’articolo 13 della  l.r.  n.  45/1989 in caso  di
difformità tra quanto previsto nel progetto autorizzato e quanto risulterà al termine delle opere da questo
previste.

Le  opere  realizzate  e  non  autorizzate  dovranno  essere  oggetto  di  regolarizzazione  ai  fini  del  vincolo
idrogeologico,  a  cura  e spese del  titolare  della autorizzazione,  in  base al  paragrafo 9 della C.P.G.R.  10
settembre 2018, n. 3/AMB a cui si rimanda, fatto salvo quanto stabilito da leggi statali e regionali in materia
urbanistica e di protezione ambientale. 

Il titolare dell’autorizzazione dovrà trasmettere al Settore Tecnico Piemonte Nord ed al competente Nucleo
Carabinieri Forestale:
a) comunicazione di inizio dei lavori, allegando la specifica documentazione atta a dimostrare il rispetto
delle  prescrizioni  sopra  richiamate  e  contenute  nei  verbali  istruttori  conservati  agli  atti  del  presente
provvedimento, nonché copia di ogni provvedimento, nulla-osta o titolo abilitativo acquisiti;
b) comunicazione di  ultimazione dei  lavori allegando dichiarazione del Responsabile della direzione dei
lavori,  attestante  che  gli  interventi  sono  stati  eseguiti  conformemente  a  quanto  previsto  dal  progetto
presentato;
c) autocertificazione resa ai sensi del DPR 445/2000, in attuazione dell’art. 19, comma 3 della l.r. 4/2009,
almeno 30 giorni prima dell’avvio dei lavori di trasformazione della superficie boscata attraverso l’utilizzo
dell’applicativo web “Sistema di gestione delle istanze ai sensi della l.r. 4/2009 (legge forestale)”, disponibile
alla  pagina  del  Sistema  Informativo  Forestale  (SIFOR).  L’importo  della  compensazione  dovrà  essere
determinato utilizzando la base di calcolo fissata dalla D.D. n.230 del 04/04/2024 in 11.550,00 € /ettaro.

Nessuna variazione può essere introdotta senza la preventiva autorizzazione di questo Settore.  Eventuali
varianti, anche di modesta entità, dovranno essere oggetto di nuova istanza. Nel caso in cui in fase di cantiere
si verificasse la necessità/opportunità di apportare qualunque modifica agli  interventi autorizzati  (diversa
localizzazione, scavi/riporti o tagli piante non indicati in progetto, opere accessorie aggiuntive, ecc.), i lavori
dovranno  essere  immediatamente  sospesi  ed  eventuali  varianti  dovranno  essere  oggetto  di  ulteriore
valutazione e di autorizzazione da parte del Settore Tecnico competente.

La presente Determinazione è soggetta a pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai
sensi dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 

Avverso alla presente determinazione è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, proposizione di ricorso
giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte entro il termine di sessanta
giorni dalla data di ricevimento del presente atto o della sua piena conoscenza, ovvero Ricorso Straordinario
al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di cui sopra.

LA DIRIGENTE (A1617A - Settore Tecnico Piemonte Nord)
Firmato digitalmente da Elena Fila-Mauro
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MONITORAGGI ANTE OPERAM - CARATTERIZZAZIONE TERRENI - PUNTI DI CAMPIONAMENTO 

In seguito alle prescrizioni contenute nella Determina Dirigenziale atto DD 108/A2106B/2024 del 

30/04/2024, e relativamente ai punti 2.3 Amianto (pag. 9/16), e al punto 3.4 Gestione degli inerti vista 

l’urgenza di poter iniziare al più presto i lavori, si propongono planimetrie e disegni circa la localizzazione 

dei monitoraggi ambientali ante operam e dei campionamenti aggiuntivi ante operam, atti a definire il 

fondo ambientale e a verificare se sui siti di scavo vi sa la presenza di amianto naturale. 

Per quanto concerne i monitoraggi ante operam il protocollo sarà quello già scritto nell’elaborato 

CPPB_T_F_IA_003_0 Piano di monitoraggio ambientale con le prescrizioni ulteriori: 

Si evidenzia che ai sensi delle “LINEE Di INDIRIZZO PER LA GESTi0NE DEL RISCHIO Dl DISPERSIONE Dl FIBRE 

Dl AMIANTO - Interventi inerenti gli strumenti regolatori per la pianificazione del territorio (P.R.G., 

Regolamento Edilizio) finalizzati alla minimizzazione del rischio di dispersione” prodotte da ARPA e SPRESAL 

ed adottata dal comune di Pragelato con Ordinanza Contingibile ed Urgente n. 55 del 21/12/2015 per la 

determinazione del parametro amianto tutte le analisi saranno effettuate sull’intero campione, compreso il 

sopravaglio a 2 cm, previa frantumazione e con le note espresse in tabella: 

 

Per ogni campione sono quindi da effettuare due analisi: 

1: analisi qualitativa presenza/assenza di amianto 

2: analisi quantitativa  
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I punti di monitoraggio a ovest e a est sono posizionati in modo che le aree maggiormente sensibili (edifici 

residenziali prossimi al sito d’intervento e attività lavorative) siano poste nelle due direzioni del vento 

probabile (da valle o da monte). Sono posizionati a circa 150m dal punto più prossimo agli interventi di 

scavo  

1 
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Punto 1 di monitoraggio ambientale 

 

Punto 2 di monitoraggio ambientale 
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CAMPIONAMENTI AGGIUNTIVI 

 

Planimetria di riferimento campionamenti
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Tutti i campioni prelevati saranno analizzati secondo quanto riportato dal DPR120/2017. Vista l’esiguità 

della profondità di scavo verrà eseguito un campione composito rappresentativo del suolo per ogni punto 

di campionamento. In particolare sarà rispettato quanto prescritto all’Allegato 4 - Procedure di 

caratterizzazione chimico-fisiche e accertamento delle qualità ambientali e in Tabella 4.1 - Set analitico 

minimale.  

I risultati delle analisi sui campioni sono confrontati con le Concentrazioni Soglia di Contaminazione di cui 

alle colonne A e B, Tabella 1, Allegato 5, al Titolo V, della Parte IV, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 

152, con riferimento alla specifica destinazione d'uso urbanistica. 

Il parametro amianto sarà anch’esso determinato in microscopia elettronica a scansione (S.E.M.) per 

verificarne la presenza/assenza. 

 

Scavi (in giallino) e riporti (in rosso) con i nuovi siti di campionamento 
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TRINCEA N.4  prof. 1.10m 

 

 

 

 

 

 

TRINCEA N.3 prof. 1.60m 
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TRINCEA n. 2 prof. 2.60m 

 

 

TRINCEA n. 5 prof. 0.60m 
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TRINCEA n. 6 prof. 0.60m 
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TRINCEA n. 7 prof. 0.70m 
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PRECAUZIONI DA TENERE PER LA DITTA CHE ESEGUE I CAMPIONAMENTI 

La ditta che esegue le trincee potrà non essee iscritta alla categoria ANGA 10B, però dovrà dotare 

l’operatore della MMT di 

 Tuta in  Tyvec completa 

 mascherina FP3 

Si dovrà inoltre provvedere a  

 reinterrare a prelievo eseguito lo scavo della trincea 

 lavare la benna al termine di ogni trincea onde evitare possibili contaminazioni  

 prevedere adeguato sistema di bagnamento inerti, contro il sollevamento polveri. 

 lavare il mezzo operativo in particolare i cingoli al termine delle operazioni di scavo e reinterro 

avendo cura che il mezzo operativo giaccia su tessuto non tessuto per catturare i fanghi 

eventualmente contaminati, e, a analisi effettuate, conferire eventualmente in discarica i rifiuti 

contaminati a norma di legge. 

 Predisporre sistemi per tenere lontano eventuali estranei lontano dalle aree di intervento. 

Tutti gli addetti all’attività di prelievo dei campioni dovranno essere muniti di tuta e mascherina come 

sopra. 

 

DATE DI INIZIO CARATTERIZZAZIONE E MONITORAGGI AMBIENTALI 

I campionamenti delle terre avverranno i data lunedì 1 luglio 2024, prima della predisposizione del cantiere. 

I monitoraggi ambientali della durata consecutiva di 15 gg. avverranno a partire da mercoledì 3 luglio 2024. 

 

Pragelato, 27/06/2024 

Firmato digitalmente 

Il D.L. arch. Stefano Pomero 

Il CSE arch. Paolo Gallo  

Il D.O. geol. Dr. Dario Fontan 
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1. PREMESSA 
Nei paragrafi successivi verranno descritte le modalità operative di realizzazione dei 
monitoraggi ambientali delle fibre aerodisperse di amianto che verranno attuate principalmente 
in corso d’opera, anche se due dei punti (punti 1 e 2) che varranno descritti coincideranno con 
quelli in fase di effettuazione per i monitoraggi ante operam e che verranno effettuati in fase 
post operam. 

In prima battuta sono individuate come aree di intervento sensibili alla possibilità di produzione 
di fibra a seguito dell’effettuazione degli scavi di progetto le seguenti aree: 

1) CANTIERE NORD, PRESSO POLIGONO DI TIRO con un impegno di tempo per 
l’effettuazione degli scavi stimabile in 1/2 giorni. 

2) CANTIERE SUD, PRESSO TORNANTI con un impegno di tempo per l’effettuazione 
degli scavi stimabile in 12/13 giorni. 

I due successivi paragrafi descriveranno i monitoraggi così come sono stati previsti nelle due 
fasi di cantiere, che non verranno sovrapposte ma realizzate in tempi successivi 

2. CANTIERE NORD PRESSO POLIGONO DI TIRO 

 

In giallo monitoraggi ambientali punti fissi. 
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In azzurro monitoraggi ambientali durante i movimenti terra in area poligono di tiro presso 
area camper post. 3 e presso Hotel Skijumping post. 4. 

Durata prevista scavi: 1-2 giorni 

 

Postazione 2 presso ristorante pizzeria River Side in via Rorhbach 
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Postazione 3 presso area camper (esterno recinzione) 

 

Postazione 4 presso area hotel Skijumping (esterno recinzione) 
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3. CANTIERE SUD PRESSO TORNANTI 
 

 

In giallo monitoraggi ambientali punti fissi. 

In azzurro monitoraggi ambientali durante i movimenti terra in area tornanti e guado 
provvisorio presso Metanalpi post. 3 e presso guado esistente post. 4 

Durata prevista movimenti terra + deceppamenti (triturazione): 12-13  giorni 
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Postazione 3 presso centrale di cogenerazione  

 

Postazione 4 presso guado esistente  


